
Da ricordare 

Ore 16,00: ADORAZIONE COMUNITARIA 

Vocazionale - missionaria            

LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

 

Ore 10:30 

Santa Messa presieduta dal Vescovo  

per L’INGRESSO DEL NUOVO PARROCO 
 

P. Domenico Marra s.s.s. 
 

Questa messa sostituisce le due messe  

delle ore 10 e delle 11:30 
 

 
Ulteriori dettagli comunicheremo prossimamente. 

 

 

Tutti siete invitati 

Ore 15,30: Santa Messa ad ARCALE            

Giornata di Ringraziamento al Castello 

Ore 10,00: Santa Messa solenne concelebrata      

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 13 * n. 591 

 Dal Vangelo secondo Luca 
(18, 1 - 8) 

«In una città viveva un 
giudice, che non temeva Dio 

né aveva riguardo per 
alcuno. Una vedova andava 

di continuo da lui e gli 
diceva: “Fammi giustizia 
contro il mio avversario”.  

Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: 
“...le farò giustizia perché 

non venga continuamente a 
importunarmi”».  

… «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non 

farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà 

forse aspettare a lungo? Io vi 
dico che farà loro giustizia 

prontamente.  
Ma il Figlio dell’uomo, 

quando verrà, troverà la 

fede sulla terra?». 

Signore, tu non vuoi  
che dubitiamo del Padre tuo: 
dell’attenzione che riserva  
ad ogni nostra invocazione,  
dell’amore con cui ci accompagna  
in ogni nostra vicenda, lieta o triste,  
della misericordia con cui accoglie  
le nostre richieste di perdono. 
Nessuno di noi può affermare  
che la sua preghiera è rimasta inascoltata,  
che la sua attesa è andata delusa,  
che il Padre non ha mantenuto  
le sue promesse di aiuto. 
Tu ci chiedi, Gesù, di contare sempre,  
ad occhi chiusi,  
sulla tenerezza del Padre tuo: 
egli non ha affatto bisogno  
di essere convinto  
ad agire in nostro favore,  
come ha dovuto fare la vedova  
con il giudice ingiusto. 
No, non è dalla parte di Dio  
che dobbiamo cercare il “difetto”  
ma piuttosto in noi,  
nella nostra fede vacillante,  
nella nostra ricerca continua  
di segni prodigiosi,   
che tradisce i tanti dubbi  
che ci portiamo dentro continuamente,  
le tante perplessità che ci impediscono  
di abbandonarci totalmente con fiducia  
nelle sue mani di Padre. 

17 ottobre 2010 

XXIX ͣ  Domenica Tempo Ordinario  



Dal messaggio del Santo Padre  

La costruzione della comunione ecclesiale  

è la chiave della missione  
 

Carissimi, in questa Giornata Missionaria Mondiale in cui lo sguardo del 

cuore si dilata sugli immensi spazi della missione, sentiamoci tutti protago-

nisti dell’impegno della Chiesa di annunciare il Vangelo. La spinta missio-

naria è sempre stata segno di vitalità per le nostre Chiese e la loro coopera-

zione è testimonianza singolare di unità, di fraternità e di solidarietà, che 

rende credibili annunciatori dell’Amore che salva! 

Rinnovo, pertanto, a tutti l’invito alla preghiera e, nonostante le difficoltà 

economiche, all’impegno dell’aiuto fraterno e concreto a sostegno delle 

giovani Chiese.  

A conclusione dell’annuale messaggio per la Giornata Missionaria Mon-

diale,  desidero  esprimere, con  particolare  affetto,  la mia riconoscenza ai  

DOMENICA 24 OTTOBRE 

Giornata Missionaria mondiale 2010 
 

“SPEZZARE PANE PER TUTTI I POPOLI.” 

Le offerte raccolte domenica 24 
saranno devolute al centro  

missionario diocesano. 

 

Sabato 30 ottobre 2010 - ROMA 

Incontro nazionale ACR + Giovani 
 

Le iscrizioni per ragazzi delle medie e 

delle superiori rimangono aperte fino  

alla domenica 24 ottobre.  

Costo ridotto: 20 € 

Rivolgersi in sacrestia. 

missionari e alle missionarie, che testimoniano nei luoghi più lontani e 

difficili, spesso anche con la vita, l’avvento del Regno di Dio. A loro, che 

rappresentano le avanguardie dell’annuncio del Vangelo, va l’amicizia, la 

vicinanza e il sostegno di ogni credente. “Dio, (che) ama chi dona con gio-

ia” (2Cor 9,7) li ricolmi di fervore spirituale e di profonda letizia. 

Come il “sì” di Maria, ogni generosa risposta della Comunità ecclesiale 

all’invito divino all’amore dei fratelli susciterà una nuova maternità apo-

stolica ed ecclesiale (cfr Gal 4,4.19.26), che lasciandosi sorprendere dal 

mistero di Dio amore, il quale “quando venne la pienezza del tempo… 

mandò il suo Figlio, nato da donna” (Gal 4,4), donerà fiducia e audacia a 

nuovi apostoli. Tale risposta renderà tutti i credenti capaci di essere “lieti 

nella speranza” (Rm 12,12) nel realizzare il progetto di Dio, che vuole “la 

costituzione di tutto il genere umano nell’unico popolo di Dio, la sua riu-

nione nell’unico corpo di Cristo, la sua edificazione nell’unico tempio del-

lo Spirito Santo” . 

BENEDICTUS PP. XVI 


